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La natura composita ed eterogenea della regione Marche, unita alla 
sua posizione intermedia, ha fatto sì che essa diventasse gradualmente 
la regione più rappresentativa del Paese e su diversi piani. 
Così come non c’è un’area dialettale dominante (solo nelle Marche 
sono presenti tutte e tre le famiglie dialettali italiane, gallo-celtica, 
mediana e meridionale1), allo stesso modo non c’è mai stata una città 
davvero prevalente ed è noto il giudizio di Guido Piovene: l’Italia 
è un distillato del mondo e le Marche sono un distillato dell’Italia. 
Questa condizione si riflette necessariamente anche nel campo 
architettonico, a causa della mancanza di una chiara centralità di 
istituzioni regionali preposte a questa disciplina (tuttora manca un 
archivio o un museo unico di architettura contemporanea, lo stesso 
discorso vale per l’arte). La conseguenza più diretta di tale condizione 
è stata l’assenza storica di movimenti collettivi in architettura, di correnti 
o tendenze univoche, facendo di ogni architetto attivo su questo 
territorio, di fatto, uno scentrato. Eccentrico era il pittore e architetto 
maceratese Ivo Pannaggi che ha realizzato a Esanatoglia forse 
l’unico arredo neoplastico e olandese in Italia; eccentrici sono stati 
gli edifici razionalisti di Mario Ridolfi e Adalberto Libera a Macerata 
e a Civitanova Marche, entrambe opere prime, realizzate durante il 
ventennio fascista contro l’architettura degli accademici d’Italia Marcello 
Piacentini e Cesare Bazzani. Eccentrico è stato il lungo e prezioso 
lavoro di Giancarlo De Carlo che, da Milano, ha portato a Urbino i frutti 
della lunga discussione internazionale del Team Ten; eccentrico era 
altresì Carlo Aymonino, architetto considerato veneziano dai colleghi 
romani e romano dai colleghi dello Iuav, che con il campus di Pesaro 
ha realizzato una parte di città in una fusione di architettura e 
urbanistica, speculare e diverso rispetto a quanto accadeva a Urbino. 
Eccentrici infine restano progettisti forestieri come Luigi Pellegrin, 
Cristiano Toraldo di Francia, Guido Canali, Mario Cucinella, Pippo Ciorra 
o autoctoni come Guido Cirilli, Paola Salmoni, Paolo Castelli, Luigi 
Cristini, Danilo Guerri, Silvano Rossini, o Claudio Campodonico; tutti 
attendono ancora un’adeguata collocazione storiografica che finora 
è mancata anche e soprattutto a causa del loro estro decentrato. 
«Marche è il nome della regione d’Italia più noiosa, quietamente 

1 Carlo Tagliavini, Le origini delle lingue neolatine, Pàtron, Bologna 1949.
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occupata solo a bastarsi con prudenza»2 ha scritto Geminello Alvi, autore 
anconetano, eccentrico par excellence. Ecco allora perché questa guida 
di Lorenzo Ciccarelli rappresenta un valido strumento – il primo nel suo 
genere – per delineare un paesaggio riccamente frammentato rimasto 
finora sommerso, ma anche per rileggere le vicende dell’architettura 
italiana fra il Liberty e il nuovo secolo alla luce di un campo di verifica 
laterale ma rappresentativo come appunto le Marche, poste all’incrocio 
di influenze architettoniche emiliane, romagnole, toscane, umbre, romane, 
meridionali e con un peculiare orizzonte adriatico. Del resto quando 
l’Italia era prevalentemente agricola e il maggior numero delle persone 
abitavano in campagna – cioè fino agli anni del boom, durante il quale 
Piovene scriveva il suo libro –, le Marche hanno prodotto un patrimonio 
visivo ricchissimo specie attraverso l’incisione, in particolare di paesaggio, 
per opera di autori di primo piano come Adolfo De Carolis, Luigi Bartolini, 
Bruno da Osimo, Pericle Fazzini, Arnoldo Ciarrocchi, Attilio Giuliani, 
Orfeo Tamburi, Umberto Franci3. Al loro lavoro, favorito dalla presenza 
della Scuola del Libro di Urbino, deve molto anche la successiva opera 
fotografica di Mario Giacomelli4 da Senigallia che negli anni ha saputo 
costruire un’immagine duratura del paesaggio regionale, a cui si somma 
più di recente quella pittorica di Tullio Pericoli5 da Colli del Tronto: i loro 
paesaggi, scavati fino all’astrazione come se fossero incisi, costituiscono 
forse l’unica immagine unitaria della regione altrimenti sfuggente, 
incerta, eternamente in bilico. Del resto anche le opere di autori noti 
marchigiani – notissimi anche fuori dai confini nazionali – come Scipione, 
Osvaldo Licinio ed Enzo Cucchi hanno a che vedere con il paesaggio 
marchigiano6 e il poeta Vincenzo Cardarelli, “marchigiano spaesato” 
come amava definirsi, bene colse già alla fine degli anni Trenta questo 
unico possibile elemento predominante: «Le Marche non sono un paese 
elegiaco (…) Quale ampiezza di linee in questo paesaggio trasfigurato da 
una luce che è tutta un sogno, un sospiro»7.
Un elemento, quello del paesaggio, che è tuttora l’unico strumento 
interpretativo per poter letteralmente vedere e incidere sull’ininterrotta 
conurbazione costiera nota anche come “città adriatica”, l’ultima 
evoluzione sgraziata ma vitale del secolo XXI. 

Manuel Orazi

2 Geminello Alvi, Uomini del Novecento, Adelphi, Milano 1995, p. 162. Cfr. Id., Eccentrici, 
Adelphi, Milano 2015.
3 Dalla traccia al segno. Incisori del Novecento dalle Marche, De Luca, Roma 1994.
4 Germano Celant (a cura di), Mario Giacomelli, catalogo della mostra (Palazzo delle 
Esposizioni, Roma, 7 febbraio - 2 aprile 2001), Photology-Logos, Milano 2001.
5 Tullio Pericoli, I paesaggi, Adelphi, Milano 2013.
6 Ludovico Pratesi, Federica Pirani, Francesca Romana Morelli (a cura di), Il segno marchigiano 
nell’arte del Novecento. Scipione, Licini, Cucchi, Skira, Milano 2008. Vedi anche il giudizio del 
gallerista modenese Emilio Mazzoli su Cucchi: «La sua è una furbizia contadina, paesana, delle 
Marche» in Carlos D’Ercole, Vita sconnessa di Enzo Cucchi, Quodlibet, Macerata 2014, p. 23.
7 Vincenzo Cardarelli, Il Cielo sulle città, Bompiani, Milano 1939; nuova edizione, 
Mondadori, Milano 1949; cfr. i paragrafi Marche romane, Ancona ovvero dell’architettura 
marchigiana, Visita a Recanati e Urbino.


